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Premessa 
 

Nellôambito dei lavori per la definizione dei contenuti del PSM 2.0 e con riferimento a quanto previsto ne Le 

linee di indirizzo approvate dal Consiglio Metropolitano lo scorso 11 maggio 2016, si è avviata la fase di 

ricognizione delle progettualità esistenti o in corso nellôarea metropolitana di Bologna, al fine di 

ricomprenderle in una strategia comune, mettendo in rete le azioni intraprese individualmente dai singoli 

attori (pubblici e privati), evidenziando le trasversalità e integrazioni possibili. 

La costruzione di un tale repertorio di progetti e azioni permetterà di restituire, a partire da quelli 

implementati dalla Città metropolitana, un quadro complessivo in forma ragionata e intenzionalmente 

organizzata secondo i 7 obiettivi e 3 fattori trasversali de Le linee di indirizzo del PSM 2.0
1
.  

La ricognizione è stata eseguita tramite la compilazione di una scheda che contiene una descrizione del 

progetto, del suo stato di attuazione, del quadro normativo di riferimento e delle fonti di finanziamento. 

 

ñStrategicit¨ò e ñmetropolitanit¨ò sono i criteri che guideranno le scelte nella progettazione del PSM 2.0 

che dovrà avere la capacità di innescare un processo di rivitalizzazione economica, sociale e culturale 

nellôarea metropolitana, attivare sinergie tra finanziamenti pubblici e privati, e garantire qualità e innovatività 

volgendo lo sguardo ai territori confinanti e soprattutto al panorama nazionale e internazionale. 

 

Si sono organizzati una serie di incontri nelle Giunte delle Unioni dei Comuni e con la Giunta del Comune di 

Bologna
2
 per promuovere la progettazione nei territori: questi incontri sono unôimportante occasione per 

raccogliere e sistematizzare i progetti in essere, e per individuare temi, obiettivi e progetti non ancora 

contenuti nelle attività degli Enti, ma che potrebbero essere utili alla predisposizione del PSM 2.0. 

A questo proposito si ricordi che lôarea metropolitana bolognese vanta una storica esperienza ï puramente 

volontaria ï nella cooperazione interistituzionale tesa al rafforzamento delle sinergie fra Comuni, forme 

associative ed enti di area vasta. Tale esperienza è stata rafforzata con lôentrata in vigore della legge 56/2014 

e dello Statuto che indirizzano la Città metropolitana di Bologna a prevedere forme di organizzazione in 

comune di funzioni metropolitane e comunali, eventualmente differenziate per aree territoriali, secondo i 

principi di semplificazione, economicità ed efficienza, e a considerare le Unioni il riferimento prioritario per 

lôarticolazione territoriale delle politiche e delle azioni. 

Alla luce di questo nuovo quadro è stata approvata nel 2016 dal Consiglio Metropolitano la Convenzione 

quadro per la collaborazione istituzionale fra Città metropolitana, Unioni e singoli Comuni dellôarea 

bolognese (delibera n. 54 del 30/11/2016) che disciplina strumenti più flessibili di esercizio delle funzioni 

metropolitane e comunali, tra cui la stesura dei regolamenti, lôinformazione e la consulenza giuridica, la 

gestione del personale, lôanticorruzione, la trasparenza, la tutela dei dati personali, andando a individuare, in 

particolare, tre tipologie di collaborazione: 

Å la creazione di un ufficio comune, 

Å lôavvalimento di uffici della Città metropolitana, 

Å altre forme di collaborazione funzionali più leggere e individuate di volta in volta. 

Essa prevede, inoltre, che i Comuni e le loro forme associative, tenuto conto di quanto previsto dai propri 

statuti e regolamenti e nellôambito della propria autonomia organizzativa, possano stipulare con la Città 

                                                      

 
1
 Per la trattazione dei contenuti dei 7 obiettivi si rinvia al documento ñ Piano Strategico Metropolitano Le linee di 

indirizzoò. 
2
 Le Giunte delle Unioni sono state aperte anche allôeventuale coinvolgimento di stakeholder. 
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metropolitana accordi attuativi della Convenzione stessa, specificando per lôoggetto della collaborazione le 

modalità organizzative per il suo svolgimento e la ripartizione degli oneri finanziari. 

Quindi per dar conto dei processi istituzionali in corso è stata inserita nella Parte Prima la descrizione degli 

accordi attuativi sottoscritti tra Città metropolitana, Unioni e Comuni, tra i quali: 

ī Convenzione per lôistituzione dellôUfficio unico Avvocatura civica metropolitana (fattore trasversale 3); 

ī Accordo attuativo tra la Città metropolitana di Bologna, le Unioni e i Comuni interessati per lo sviluppo e 

lôerogazione dei servizi di e-Government (fattore trasversale 2); 

ī Accordo attuativo tra Città metropolitana di Bologna e Comune di Bologna per lo sviluppo di un Ufficio 

comune metropolitano per le politiche abitative (obiettivo 7 e fattore trasversale 3); 

ī Accordo attuativo Sistema distrettuale per la cultura (obiettivo 5); 

ī Accordo attuativo tra la Città metropolitana di Bologna e il Comune di Bologna per la comunicazione 

istituzionale metropolitana (fattore trasversale 3); 

ī Accordo attuativo della Convenzione quadro per la collaborazione istituzionale fra Città metropolitana, 

Unioni e singoli Comuni dellôarea bolognese - Innovazione istituzionale per lo sviluppo delle aree 

montane (fattore trasversale 3); 

ī Accordo attuativo collaborazione fra la Città metropolitana di Bologna e Comune capoluogo per 

lôattuazione del Pon-Metro (fattore trasversale 3); 

ī Accordo attuativo Rete sportelli Progetti dôImpresa integrato con Sportello Unico Attività Produttive 

(obiettivo 4); 

ī Accordo attuativo della Convenzione quadro per la collaborazione istituzionale fra Città metropolitana, 

Comune di Bologna, Unioni di Comuni, altri Comuni non associati, finalizzato alla creazione di un 

ufficio unico per la pianificazione della mobilità (obiettivo 3 e fattore trasversale 3); 

ī Accordo attuativo della Convenzione quadro per la collaborazione istituzionale fra Città metropolitana, 

Unioni e singoli Comuni dellôarea bolognese - Collaborazione in tema di statistica e ricerche 

demografiche, sociali ed economiche (fattore trasversale 3);  

ī Accordo attuativo collaborazione funzionale per la gestione amministrativa del personale (fattore 

trasversale 3); 

ī Informazione giuridica (fattore trasversale 3); 

ī Accordo attuativo della Convenzione quadro per la collaborazione istituzionale fra Città metropolitana, 

Comune di Bologna, Unioni di Comuni, altri Comuni non associati, finalizzato alla creazione di un 

Ufficio comune per lo sviluppo economico dell'area metropolitana (fattore trasversale 3); 

 

Aperto e continuo è il confronto anche con la Regione che con lôIntesa Generale Quadro tra Regione 

Emilia-Romagna e Città metropolitana di Bologna, firmata il 13 gennaio 2016 (ai sensi dellôart.5 della l.r. 

13 del 30 luglio 2015) ha riconosciuto ñil ruolo istituzionale differenziato della Città metropolitana di 

Bolognaò, definendolo ñperno del nuovo governo territorialeò con finalità istituzionali generali come la cura 

dello sviluppo strategico del territorio metropolitano.  

I due enti si sono impegnati a sottoscrivere successivamente accordi attuativi della stessa ñal fine di definire, 

nel quadro delle funzioni strategiche di competenza della Città metropolitana, le ulteriori funzioni, coerenti 

con il suo ruolo istituzionale e differenziato, con particolare riferimento ai contenuti del Piano strategico 

metropolitanoò. A oggi, sono stati approvati lôaccordo attuativo per lo sviluppo economico
3
, quello in 

                                                      

 
3
 Delibera di Giunta regionale n. 787 del 30 maggio 2016. 
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materia di agricoltura e di agroalimentare
4
 e, infine, quello relativo agli ambiti di istruzione, formazione e 

lavoro
5
. Il primo riguarda il ruolo della Città metropolitana nelle politiche relativamente allôattrattività, alla 

promozione della ricerca e innovazione, alla promozione di nuova imprenditorialità, alla semplificazione, 

alla qualificazione delle imprese e del territorio, allôinnovazione energetica e alla mobilità sostenibile. Il 

secondo accordo individua quali sono gli ambiti di rilevante interesse per azioni condivise di promozione nel 

settore agricolo e agroalimentare tra cui lo sviluppo dellôinnovazione e di pratiche sostenibili in campo 

agricolo; la progettazione di azioni integrate di promozione delle filiere agricole, anche di montagna, la 

sperimentazione di servizi innovativi collegati alla rete distributiva; lôeducazione alimentare e la 

sostenibilità; la sperimentazione e la diffusione di modelli di agricoltura urbana come gli orti comunitari, la 

rete di produttori locali, i progetti sociali di cibo sostenibile; la salvaguardia del patrimonio della biodiversità 

vegetale e animale. Regione Emilia-Romagna e Città metropolitana hanno affermato, infine, la primaria 

importanza per lo sviluppo territoriale dei temi della scuola digitale, dellôalternanza scuola-lavoro e della 

promozione della cultura tecnica, riconoscendo come leve strategiche per garantire i diritti delle persone, la 

coesione, nonché lôinnovazione le politiche educative, formative e per il lavoro e lôinvestimento sul capitale 

umano e sociale. 

Questi temi integrati con quelli della pianificazione territoriale e urbanistica, della mobilità, del 

welfare, della governance sociale e sanitaria nonché della semplificazione, informatizzazione e 

digitalizzazione, costituiranno lôossatura del PSM 2.0.  

Ossatura che sarà sostenuta anche dalle idee e progetti sviluppati dal primo piano strategico 

PSM2013: come previsto ne Le linee di indirizzo il PSM 2.0 farà tesoro di questo patrimonio, di cui si 

riportano i progetti che in diverse modalità e forme sono stati recepiti e integrati nella progettualità in atto: 

 

1.1 IRMA - Iniziativa per il Rinascimento della Manifattura 

1.2 Il rilancio dellôeducazione tecnica 

1.3 Fondo per la manifattura e talenti 

1.5 Iniziativa per la promozione dellôinternazionalizzazione del ñSistema Bolognaò 

1.8 Agenda Digitale Metropolitana 

1.11 Semplificazione amministrativa e SUAP metropolitano 

1.12 Semplificazione della normativa edilizia 

1.13 Uffici metropolitani 

1.19 F.I.Co. - Fabbrica Italiana Contadina 

2.3 Le case della salute come driver dellôinnovazione nellôassistenza primaria di Bologna 

2.8 Ridisegno del sistema socio-sanitario e socio-assistenziale 

2.9 Sostegno alle fragilità 

2.10 Empowerment e comunità 

2.12 Politiche e sostegni alla domiciliarità  

2.13 Le politiche di welfare aziendale in un sistema di welfare condiviso 

2.15 Patto per il lavoro e interventi a sostegno dellôoccupazione  

3.1 Network metropolitano per lo sviluppo della cultura tecnica e professionale 

3.2 La promozione della riuscita formativa di tutti gli adolescenti e i giovani 

3.3 Servizi educativi e scolastici equi e di qualità nel territorio metropolitano (0-14) 

3.4 Distretti culturali: il sistema metropolitano di governance culturale 

3.5 Il sistema metropolitano delle biblioteche e degli archivi  

                                                      

 
4
 Delibera di giunta regionale n. 50 del 23 gennaio 2017. 

5
 Delibera di giunta regionale n. 639 del 15 maggio 2017. 
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3.6 Per un sistema museale metropolitano 

3.8 Welfare culturale: molteplici arti 

4.1 La linea 6 del Servizio Ferroviario Metropolitano: Stazione Centrale - Fiera 

4.2 Nuova aerostazione di Bologna 

4.3 Tecnopolo  

4.4 Progetto di innovazione del quartiere fieristico  

4.6 Servizio di trasporto pubblico integrato metropolitano bolognese (Completamento del servizio 

ferroviario metropolitano e filoviarizzazione delle linee portanti del trasporto pubblico urbano) 

4.8 Piano metropolitano della mobilità ciclistica 

4.10 CAAB, City logistic: distribuzione delle merci nel centro storico 

4.11 Patto metropolitano per il contenimento del consumo di suolo e la rigenerazione urbana 

4.12 Usi temporanei e rivitalizzazione urbana 

4.13 Patto metropolitano per lôEdilizia Residenziale Sociale 

4.16 Agricoltura metropolitana 

4.18 Riqualificazione energetica e sismica degli edifici 

4.19 La valle delle arti e della scienza 
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1 Introduzione metodologica e sintesi dei temi emersi dalla fase di 

ascolto dei territori  

1.1 Int roduzione metodologica 

Un anno fa si ¯ concluso il ciclo di incontri ñLa Voce delle Unioniò che ha portato allôapprovazione de ñLe 

Linee di indirizzo del PSM 2.0ò, un atto politico in cui si illustrano le scelte e le macro-finalità che la Città 

metropolitana assieme ai territori, intendono perseguire nei prossimi anni in coerenza con gli indirizzi 

regionali. 

In continuità con il lavoro corale svolto e in sintonia con la visione della Città metropolitana ente federante le 

Unioni di Comuni, è proseguito il dialogo con le Unioni e il Comune di Bologna per redigere assieme il  

PSM2.0, lôatto che d¨ corpo alla pianificazione strategica quale documento generativo di politiche condivise. 

Il PSM 2.0 rappresenta lo strumento di riferimento per tutti gli atti di pianificazione della Città metropolitana 

e, quindi, lôelemento caratterizzante del nuovo ente rispetto alla precedente Provincia. 

Nel mese di febbraio 2017 sono stati organizzati 7 incontri con le Giunte delle Unioni
6
 e, parallelamente, è 

stato avviato il confronto con il Comune di Bologna con incontri con la Giunta e con la struttura tecnica. 

Lôobiettivo di tali incontri ¯ stato quello di condividere un percorso di lavoro comune e contemporaneamente 

raccogliere le azioni e i progetti in atto sul territorio (finanziati e non, pubblici e privati) per avviare la fase di 

discussione e condivisione su temi prioritari e strategici da inserire nel PSM 2.0. Lôelevato spessore della 

discussione, la qualità e quantità dei contributi pervenuti confermano ancora una volta la capacità di 

questo territorio di lavorare insieme per delineare le prospettive future per la nostra area 

metropolitana. 

Il presente documento, quindi, restituisce la descrizione dettagliata dei contenuti delle azioni e dei progetti 

che sia la Città metropolitana (Parte Prima) sia le Unioni di Comuni (Parte Seconda) che il Comune di 

Bologna (Parte Terza) stanno portando avanti: le progettualità emerse sono suddivise a seconda 

dellôobiettivo strategico che perseguono, al fine di avere a posteriori unôarticolazione concreta de ñLe linee di 

indirizzoò. In chiusura di ogni Parte sono state raccolte le ñpossibili proposte da sviluppareò. 

La fase di ricognizione è stata eseguita sia allôinterno dalle strutture tecniche della Città metropolitana e del 

Comune di Bologna che dai tecnici referenti degli uffici delle Unioni dei Comuni. 

Dallo stesso indice si potrà constatare che alcuni progetti presentati dalla Città metropolitana vengono 

riproposti dalle Unioni e/o dal Comune di Bologna, a testimonianza dellôimportanza che lôUnione e/o il 

Comune di Bologna riservano al progetto/azione che viene così completato e arricchito da specificità che 

caratterizzano e identificano le richieste del singolo territorio. 

                                                      

 

- 
6
 6 febbraio: Unione dei Comuni dellôAppennino Bolognese; 7 febbraio: Nuovo Circondario Imolese; 7 

febbraio: Unione dei Comuni Savena-Idice; 13 febbraio: Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e 

Samoggia; 17 febbraio: Unione TerredôAcqua; 20 febbraio: Unione Terre di Pianura; 28 febbraio: Unione 

Reno Galliera 
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1.2 Sintesi dei temi emersi 

La grande quantità di progetti/azioni censiti testimonia la vivacità del nostro territorio e contemporaneamente 

la complessità dello stesso. Questa ricchezza non rappresenta solamente un patrimonio progettuale 

fondamentale per la definizione dei contenuti del PSM 2.0, ma è anche un patrimonio conoscitivo di estrema 

importanza per il Comune di Bologna, per le singole Unioni e per la Città metropolitana che sono messi nelle 

condizioni di essere al corrente di ciò che gli altri territori stanno implementando, potendo anche dar vita a 

future relazioni fra le diverse progettualità: integrazioni e sviluppi a scale territoriali maggiori. 

Complessivamente sono stati raccolti 234 fra azioni e progetti di cui 109 dalle Unioni dei Comuni, 88 

dalla Città metropolitana e 37 dal Comune di Bologna.  

Di questi quelli che superano la soglia del 10% totalizzando quasi il 70% appartengono agli obiettivi 1, 7, 

3, 4 e 5 delle linee strategiche a testimonianza dellôimportanza delle tematiche riconducibili allo sviluppo 

economico, salute e welfare, alla mobilità e cultura/creatività. Mentre è da evidenziare la esidua 

numerosit¨ di azioni e progetti riguardanti lôimplementazione delle tecnologie digitali che sono alla base 

dello sviluppo e della competitività del nostro territorio ma che la tipologia degli interventi la finanzi abilità 

attiene al livello più metropolitano e regionale che non comunale. 
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Grafico 1 : ñDistribuzione percentuale del numero complessivo dei progetti relativamente agli obiettivi e trasversalit¨ò 

A testimonianza della maturità politico istituzionale dei nostri territori, si intende sottolineare la qualità e lo 

spessore delle discussioni avute durante gli incontri con le Giunte che hanno riguardato essenzialmente temi 

e progetti che si inseriscono in maniera virtuosa nella dimensione metropolitana, secondo i criteri di 

ñmetropolitanit¨ò e ñstrategicit¨ò di cui in premessa. 

In Italia il sistema delle 14 Città metropolitane, costituendo quasi il 40% della ricchezza del Paese, ognuna 

con la propria vocazione, rappresenta il traino del sistema nazionale. È anche per questa ragione che la legge 

Delrio ha conferito solo a queste città una nuova funzione che prima le Province non avevano: la promozione 

dello sviluppo economico e sociale. 

Essendo questa una funzione tipicamente di livello regionale, alcuni ambiti di azione, come 

lôinternazionalizzazione, sono prerogativa esclusivamente regionale, mentre la Citt¨ metropolitana collabora 

con la Regione nella promozione degli investimenti, che è un tipico ambito di integrazione delle politiche. 

Rispetto a questo tema, la Città metropolitana di Bologna è il traino del sistema regionale: a confermarlo 

sono state le prime 10 multinazionali insediate a Bologna, le quali, nel corso di un ciclo di laboratori 

organizzati dalla Città metropolitana, hanno esplicitato le ragioni che le hanno portate a scegliere di investire 

e di rimanere a Bologna: la presenza dellôUniversit¨ e del mondo della ricerca, le condizioni favorevoli di 
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welfare, educazione, trasporto pubblico per i propri dipendenti, la garanzia di tempi certi nelle procedure 

amministrative rendono il nostro territorio attrattivo. A sottolineare lôimportanza della coesione sociale e 

della responsabilità sociale di territorio e di impresa quali elementi di attrattività e sviluppo di un 

territorio, è stato istituito un Albo delle imprese inclusive che raccoglie quelle aziende che danno opportunità 

di inserimento lavorativo alle persone svantaggiate, ed è stato firmato il 22 maggio il Protocollo dôintesa 

Insieme per il lavoro dal Sindaco Virginio Merola e dall'Arcivescovo Matteo Zuppi, a cui si sono aggiunte le 

firme dei rappresentanti delle organizzazioni dôimpresa e sindacali. Questo protocollo vuole mettere a 

sistema le risorse del Comune, della Città metropolitana e della Curia per sviluppare una vasta ed efficace 

azione per creare lavoro, mediante la promozione di tirocini formativi e dellôauto-imprenditorialità con 

destinatari privilegiati i giovani e i cinquantenni espulsi dal mondo del lavoro. In questo secondo filone si 

porrà attenzione alla divulgazione e alla promozione della cultura tecnica in particolare tra i giovani e la 

creazione di laboratori scuola-impresa. 

 

Anche il lavoro che si sta impostando per studiare un sistema di welfare aziendale per le piccole e medie 

imprese va nella direzione della responsabilità sociale di territorio e di impresa.  

 

Dagli incontri è emerso il miglioramento dellôaccessibilit¨ quale condizione fondamentale affinché le 

aziende continuino a credere e a investire sul territorio: gli interventi infrastrutturali sulle reti stradali e 

digitali da programmare e pianificare ancora prima che nasca la domanda rappresentano un elemento che 

condiziona e orienta la scelta delle aree per la localizzazione delle aziende. Oltretutto il rafforzamento 

dellôaccessibilit¨ ai servizi per le imprese e per i cittadini è elemento fondante della riconoscibilità del 

territorio e delle strategie metropolitane. 

La Citt¨ metropolitana riveste un ruolo di guida anche rispetto allôambito della promozione di impresa: 

nelle Unioni esistono già esperienze consolidate di servizi integrati e sportelli unici per favorire la creazione 

dôimpresa e incentivare le politiche volte alla autoimprenditorialità , su cui è necessario continuare a 

lavorare.  

Rispetto al sistema produttivo, il nostro territorio si caratterizza per avere, anche allôinterno della stessa 

Unione, Comuni di montagna, di collina e di pianura e vocazioni diversificate: è nella presenza territoriale di 

queste differenze che risiede la ricchezza anche del nostro sistema produttivo e sulla scia di esempi 

meritevoli occorre sempre più creare un sistema di solidarietà. Una volta condivise assieme le vocazioni di 

ogni territorio, sarà decisivo per lo sviluppo costruire insieme le modalità con cui promuovere e 

riconvertire le aree produttive dismesse diffuse sullôarea metropolitana: un coordinamento nella selezione 

e rigenerazione di questi importanti oggetti favorir¨ lôattrazione di investimenti produttivi. Inoltre, è 

opportuno connettere il tema della rigenerazione urbana con il tema del recupero e riqualificazione dei 

centri storici . 

Strettamente correlato al sistema produttivo, il sistema educativo contribuisce in maniera significativa allo 

sviluppo economico e sociale metropolitano: a partire dalla collaborazione nata nel PSM 2013 tra il progetto 

sul rinascimento della manifattura e quello sul rilancio dellôeducazione tecnica, occorre continuare a creare 

sinergie significative tra i territori per consolidare le interazioni tra il mondo della scuola e quello 

imprenditoriale , produttivo e sociale. 

Dal punto di vista della mobilità, vivere in una dimensione metropolitana per un cittadino significa avere 

accesso a un servizio metropolitano dei trasporti riconosciuto, speciale e di qualità, differente da quello 

offerto da un territorio che non ne fa parte; gli investimenti in questo settore rappresentano senza dubbio il 

motore per lo sviluppo futuro della Città metropolitana non solo in termini di sviluppo economico, ma anche 

sotto il profilo identitario e di equità sociale. Il Servizio Ferroviario Metropolitano va incentivato e rafforzato 
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attraverso lôattivazione del biglietto unico integrato per tutti i cittadini metropolitani, la realizzazione del 

cadenzamento delle corse e lôintegrazione del trasporto su ferro e su gomma: azioni di sistema che 

vanno oltre le ragioni strettamente legate allôesigenza di mobilit¨ del cittadino in quanto, connettendo lôintero 

territorio, il centro con le periferie, si contribuisce a rendere accessibile e attrattivo tutto il territorio, oltre che 

ad accrescere lôidentit¨ metropolitana. Inoltre un trasporto pubblico e un sistema di mobilità , che 

permettono a tutti i cittadini e a tutte le imprese di avere pari opportunità e di accedere facilmente e 

velocemente ai servizi sul territorio, contribuiscono in maniera evidente alla coesione e allôequit¨ sociale (a 

maggior ragione se su alcuni luoghi dellôarea metropolitana si concentrano livelli alti di specializzazione: in 

ambito sanitario e culturale dovranno essere garantite e potenziate la mobilità degli utenti e la mobilità dei 

pubblici ). È evidente che la tariffazione unica non solo dei servizi di trasporto pubblico, ma dei servizi 

pubblici ai cittadini  in generale rappresenta uno degli aspetti più concreti in cui si traduce la dimensione 

metropolitana e contribuisce in maniera significativa ad accrescere nei cittadini il sentirsi appartenenti a 

unôunica entit¨ ed è garanzia di equità nella fruizione dei servizi e delle opportunità del territorio.  

Da molti viene sottolineata lôimportanza dellôavvio di politiche di omogeneizzazione delle procedure relative 

a una pluralità di tematiche che vanno dai rifiuti agli asili, passando dalle biblioteche, che aiutino il cittadino 

a ñsentirsi metropolitanoò nello svolgimento delle attività quotidiane. 

La Città metropolitana si differenzia anche sul tema del turismo: la Regione ha infatti riconosciuto alla Città 

metropolitana di Bologna la funzione di Destinazione Turistica, veicolo di promo commercializzazione 

turistica comune a tutto il sistema metropolitano. Si tratta di una sfida imminente, che implica di progettare e 

condividere delle linee strategiche comuni per rendere tutto il territorio più attrattivo a autonomo sotto il 

profilo turistico. In particolare, risulta necessario: 

- passare da una logica di promozione del prodotto a quella di promozione del territorio;  

- costruire insieme gli elementi di eccellenza del nostro sistema dal punto di vista turistico e essere in grado 

di selezionarli. 

Sempre nella logica di integrazione delle politiche, è inoltre fondamentale costruire un forte connubio tra 

turismo e cultura, che oltre a rappresentare un elemento di identità metropolitana, è anche veicolo di 

coesione sociale e sviluppo economico. 

Tra gli strumenti individuati per sviluppare tale politica vi sono gli itinerari escursionistici e di ciclo-turismo 

che non solo promuovono la conoscenza storica dei luoghi, ma anche dei prodotti dop e doc del territorio. Ne 

sono uno esempio itinerari come la Via degli Dei, la Linea Gotica, lôItinerario Prato-Bologna, Flaminia 

Minor, Sulle tracce dei Bentivoglio e il collegamento Romanità della pianura da Bologna ad Aquileia. 

 

Lôarea metropolitana di Bologna si contraddistingue per la presenza diffusa sul territorio di grandi 

eccellenze nei diversi settori, che vanno dalle emergenze storico culturali ai centri di ricerca e ai poli 

attrattivi funzionali e che hanno ricadute molto più ampie rispetto al contesto locale in cui sorgono. Alla luce 

di una visione unitaria e organica del territorio, esse rappresentano unôopportunità di sviluppo per tutti.  

Conseguentemente la richiesta è quella di creare le condizioni e le occasioni affinché si realizzi un turismo 

diffuso sul territorio alla scoperta delle ñgrandi eccellenzeò e, nel contempo, siano fruibili a tutti i cittadini 

metropolitani le bellezze del proprio territorio. 

Esemplari in questo senso, per esempio, sono il Cineca e il Futurshow, che fa politiche culturali non solo per 

Casalecchio, ma per Bologna e, in generale, per lôItalia intera; a Monterenzio la struttura del ñVillaggio 

Salute Pi½ò potrebbe diventare unôopportunit¨ per tutto il territorio allôinterno di una Fitness Valley fondata 

sul benessere non solo fisico ma anche alimentare (hanno gi¨ aderito 5 Comuni e tante imprese lungo lôasta 

fluviale del Sillaro, Bologna Welcome, APT, lôAssessore regionale, la Commissione ambiente di Bruxelles), 
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tanto da poter diventare un brand turistico, elemento di identità, sviluppo e tutela del territorio della Città 

metropolitana. 

I territori vedono unôaltra grande opportunit¨ in ñF.I.Coò, a sottolineare che sul tema dellôagroalimentare 

cô¯ un interesse generale: F.I.Co rappresenta unôoccasione per attirare investimenti e creare sviluppo 

economico, ma anche per instaurare reti didattiche, culturali, sociali e turistiche. È in questa logica che 

lôistituzione Villa Smeraldi della Città metropolitana ha stretto un accordo con F.I.Co. che porta vantaggi 

reciproci. Da un lato, culturali: alcuni importanti pezzi della collezione di Villa Smeraldi saranno portati 

presso il nuovo parco agroalimentare per rendere maggiormente visibile il legame con la storia e le tradizioni 

del territorio; dallôaltra parte, F.I.Co si impegna a pubblicizzare anche quelle bellezze che non possono 

essere trasferite, attraverso pacchetti turistici di visita alla villa col suo Museo della Civiltà contadina e il suo 

Pomario, il museo a cielo aperto per unôesposizione di alberi da frutto di antiche varietà: questo a 

testimonianza di come anche i temi della storia e della cultura della tradizione agricola e contadina possano 

divenire fonte di sviluppo economico alternativo. 

Alla luce di questa tendenza, anche se lôagricoltura , assieme alla fauna e alla caccia, sono funzioni passate 

alla Regione, la Città metropolitana può portare avanti delle strategie su questi temi e farsi intermediario con 

la stessa; in questo ambito, lôAppennino pu¸ contare anche sullôimportanza del GAL, grazie al quale 

potranno essere aperti sportelli di presidio sul territorio per gli agricoltori. Diversi interventi hanno segnalato 

la difficoltà per gli operatori del settore e dei Comuni di identificare nuovi ruoli e funzioni a seguito del 

passaggio di competenze. 

Lôarea metropolitana presenta per¸ anche altre eccellenze: un sistema sanitario, socio-sanitario e sociale 

noto a livello nazionale e internazionale, che a livello metropolitano sta lavorando assieme alla Regione per 

sperimentare forme organizzative e modalità innovative di gestione (case della salute; cure intermedie; 

promozione di politiche metropolitane su la domiciliarità). 

Non ultimi, vanno affrontati altri temi cruciali allôinterno di un ragionamento unitario e metropolitano: 

lôimmigrazione e lôintegrazione, la sicurezza dei cittadini e dei luoghi, la gestione dei rifiuti , la 

semplificazione amministrativa e burocratica intesa come creazione di un uffici unici metropolitani 

(come a esempio il SUAP metropolitano o lôUfficio Energia dellôUnione Reno Galliera o quello richiesto 

per la progettazione europea), come azioni volte allôinformatizzazione e digitalizzazione delle 

procedure, infrastrutture immateriali (superamento del digital divide), le differenze di genere e di 

generazione. 

1.2.1 Tavole di sintesi  

Oltre ai dati riportati nelle sezioni precedenti, al fine di rendere maggiormente rappresentativa la numerosità 

dei progetti/azioni e politiche raccolte, si riportano di seguito 7 tavole tematiche relativamente al materiale 

raccolto: ogni progetto/azione è definito attraverso un colore che identifica la ñtematica specificaò di 

appartenenza e, laddove localizzabile, è cartografato sul territorio attraverso un identificativo numerico. Nei 

casi di progetti non localizzabili (per esempio azioni/politiche), essi sono elencati allôinterno delle singole 

Unioni dei Comuni/della Città metropolitana con un dettaglio sul Comune di Bologna. Si segnala che la 

suddivisione dei progetti nelle tavole non sempre rispecchia quella dellôindice del presente documento in 

quanto alcuni progetti sono stati inseriti su obiettivi diversi dalla originale collocazione, per maggior 

coerenza con i progetti presentati dalla Città metropolitana. Infine in alcuni casi, si noterà la ricorrenza dello 

stesso progetto su più tavole al fine di evidenziarne la trasversalità. 

Pertanto le tavole rappresentano una rielaborazione ragionata e sistematizzata dei materiali raccolti.  
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